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decidono l’esito della lotta. La nostra
battaglia è durata 15 mesi». Dall’au-
togestione, «per dimostrare che le
macchine erano in funzione perché
il lavoro c’era, perché la fabbrica era
viva», allo sgombero deciso dalla ma-
gistratura che ha sequestrato il ca-
pannone.

Era il 17 settembre 2008, il giorno
dopo sarebbe cominciato il presidio
in portineria e con esso sarebbero ar-
rivate anche le manganellate, in di-
verse azioni di resistenza allo sman-
tellamento della fabbrica. «Non ci sia-
mo mai fatti illusioni», ammette Vin-
cenzo, «ma non siamo mai stati dispe-
rati. Neanche quando, saliti in cima
alla gru, la digos ha tentato di farci
scendere e uno di noi ha minacciato
di buttarsi. Era una messa in scena –
continua - abbiamo usato il sistema
della pressione psicologica per otte-
nere quello che volevamo: fermare
lo smontaggio delle macchine».
Obiettivo raggiunto.

EMULAZIONI

Alla cronaca di quei giorni seguono i
tentativi di emulazione di altre fab-
briche in crisi. Dalla Cim di Marcelli-
na, Roma (sette operai su una torre),
alla Lasme di Melfi (sette sul tetto),
poi l’Ideal Standard a Brescia (occu-
pata), gli insegnanti sui tetti dei prov-
veditorati, la Novico di Ascoli (cin-
que in una vasca di materiale perico-

loso), la Adelchi di Tricase, Lecce,
con gli operai sul municipio. «Atten-
zione, però», avverte Vincenzo: «la
differenza tra noi e le altre fabbriche
è che la nostra è la lotta di una comu-
nità operaia», che si è formata in 15
mesi (e in decenni di ridimensiona-
menti e cessioni). «Da altre parti
spesso si assiste alla protesta dei più
arrabbiati, che poi vengono seguiti
dagli altri». Per loro c’è un messag-
gio: «Con la crisi l’offensiva verso le
fabbriche è micidiale. Bisogna resi-
stere: le scelte che portano il padro-
ne a chiudere possono essere messe
in discussione con radicalità. Ma bi-
sogna aprire un fronte tra gli operai,
così lo scontro sarà sul futuro del si-
stema produttivo».

Fuori i volti sono distesi. «L’umore
è alto», racconta Renato, 45anni, al-
l’Innse dal 1980, quando la fabbrica
contava duemila impiegati. Domani
firmerà il suo nuovo contratto.❖

Che la distinzione fra controllori e
controllati non rappresenti la massi-
ma fede del centrodestra lo si è tocca-
to con mano anche in recentissime
vicende, in Lombardia, però, si pre-
para quel che si potrebbe definire un
autentico colpo di mano. A denun-
ciarlo con l’appello, “Expo, un’occa-
sione vera”, sono quattro esponenti
del centrosinistra, il parlamentare
del Pd Emanuele Fiano, i consiglieri
regionali Giuseppe Civati e Carlo
Monguzzi, il capogruppo del Pd mi-
lanese Pierfrancesco Majorino.

«La proposta di modifica della va-
lutazione ambientale regionale - si
legge nel documento -, in parte an-
che il piano casa recentemente ap-
provato dal centrodestra in Regio-
ne, le modifiche continue alla legge

urbanistica lombarda sono state
presentate all’opinione pubblica
da Formigoni come semplificazio-
ni necessarie per far partire in tem-
pi utili le opere dell'Expo. Ma in re-
altà l'Expo è stato usato come un
pretesto e questi interventi servo-
no per rispondere a quei privati, po-
chi, sempre quelli, quelli cioè dal
grande appetito, mai sopito, sulla
grande Milano e sul territorio lom-
bardo, tra i più cementificati secon-
do studi e ricerche non di parte»

NORMEPERICOLOSE

Pochi giorni fa la Giunta lombarda
ha presentato un progetto di legge
con cui avoca a sé (in particolare
grazie al dettato dell’articolo 15),
senza l’assenso del Consiglio regio-
nale, l’ultima parola sulla valuta-
zione di impatto ambientale delle
opere essenziali dell’Expo 2015.
«Si vuole continuare ad affermare
in modo quasi maniacale - prose-
gue l’appello - che a Milano e in
Lombardia c’è un solo “signore”,
Formigoni, con cui i gruppi che
contano devono avere a che fare. E
pazienza se poi tali gruppi, i soliti,
fanno disastri perché propongono
autostrade o poli produttivi o im-

pianti industriali il cui impatto sul-
l’ambiente e sulla salute dei cittadi-
ni è stato poco analizzato o analiz-
zato male».

In realtà è tutto l’impianto del
progetto di legge che mira a bypas-
sare i tradizionali strumenti di con-
trollo e sorveglianza ambientale a
disposizione dell’opposizione nel-
l’ambito del Consiglio regionale.
Ad esempio quando si stabilisce
che sarà sempre la Giunta «ad adot-
tare i criteri generali per il piano di
monitoraggio ambientale per valu-
tare ogni progetto».

L’appello degli esponenti del
centrosinistra si conclude sottoline-
ando come «l’interesse di tutti è
l’occasione offerta da Expo, da uti-
lizzare come innesco per ripensare
in modo più “eco” il modo di costru-
ire, il modo di produrre energia e
di trasportare persone, tenendo al
centro ovviamente il tema principa-
le dell’evento: come sfamare milio-
ni di persone nel mondo contempo-
raneo in modo sostenibile per il pia-
neta».❖

PER SAPERNEDI PIÙ

pAppello di esponenti del centrosinistra a tutela dell’ambiente

p Impatto delle opere valutato solo dalla Giunta regionale
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L’uscitadallacrisi,secondolepiùre-

centiprevisioniallaluceanchedeisegnali

di ripresa in atto, secondo la Cgia di Me-

stre, potrebbe arrivare dal 2011, ma nel

frattempo da qui a fine 2010 potrebbero

esserea rischioquasi 300milaposti di la-

voro. «Dalla metà di quest’anno sino alla

finedel2010-dichiaraGiuseppeBortolus-

si, segretario degli artigiani mestrini - noi

stimiamo che questa crisi economica ci

farà perdere altri 292mila posti di lavoro

portando il tasso di disoccupazione nel

2010 a toccare l’8,8%. Complessivamen-

te alla fine del 2010 i senza lavoro saran-

noquasi2.204.000.Dallametàdel2008,

iniziodellacrisi,sinoallametàdiquest’an-

noneabbiamogiàpersi 179.000.Pertan-

to, ipotizziamoche i senza lavoro, vittime

di questa crisi epocale, dovrebbero atte-

starsi, alla finediquestocicloeconomico,

sulle 471.200 unità». Dati sicuramente

preoccupanti, sottolinea la Cgia, ma me-

no drammatici di quelli registrati in Spa-

gna, in Francia e inGermania.

A rischio 290mila
posti di lavoro
nei prossimi 12mesi

P

Con la crisi l’offensiva
verso le fabbriche è
micidiale

Un appello di quattro esponenti
del centrosinistra contro le gran-
di manovre della Giunta Formi-
goni che, in vista dell’Expo, vuo-
le avocare a sé con una legge ad
hoc i controlli sull’impatto am-
bientale delle opere.

MILANO

Con le nuove norme
potere di controllo
non più del Consiglio
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Lavoro
rosa

Il lavoropart timeè semprepiùal femminile ancheperchè - spiegaUnioncamere in

una ricerca - il lavoroa tempo ridottoconsentealle donnedi coniugaremeglio i tempidel

lavorocon le esigenze familiari. Nell'identikit fornito dalle cameredi commercio italiane si

identificacosì la figura tipodel lavoratorepart-time:donna, sotto i trent'anni, non laureata.

Radicalità

Expo, Formigoni
vuolemano libera:
«Legge regionale
per cementificare»
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